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A Mazzarino, i l paese della banda conventuale 

Baroni e mafia con le spalle a l muro 
dopo vent i anni di lotte popolar i 

Quando Peppuzzo, per poche lire, poteva prendere a calci un intero paese - Chilometri di stoffa nera per vestire 
tutti i poveri a lutto - Perchè i monaci, se veramente avevano paura, non andarono dal sindaco comunista ? 

(Dal nostro Inviato speciale) ! 

MAZZARINO, oprile. — 
Ancora bambino, Peppuz­
zo, sdraiato su una grande 
poltrona di velluto rosso, dal 
balcone centrale del palazzo, 
amava, i pomeriggi domeni­
cali, osservare !a folla dei 
paesani che, fino a sera, pas­
seggiavano lungo il ceso an> 
dando dalla chiesa madre el­
la < piazza del municipio, 
Quando tra i passanti Pcp-
puzzo scopriva un tipo di suo 
gusto, uomo o donna, vecchio 
o bambino, lo indicava col 
dito puntato: Eccolo! Quello 
voglio, zia Pia ! 

Il processo 
rinviato 

per lo sciopero 
dei cancellieri 

(Da uno del nostri inviati) 

MESSINA, 7. — Il pro­
cesso contro i frati-banditi 
di Mazzarino, che dovreb­
be riprendere lunedì, sarà 
quasi certamente rinviato, 
almeno di una settimana, 
a causa dello sciopero na­
zionale del cancellieri che, 
fin da stamane, ha paraliz­
zato in tutta Italia l'attivi­
tà giudiziaria. Se lo scio­
pero non verrà composto 
nelle prossime ore, dopo­
domani la Corte si riunirà, 
dunque, soltanto per pren­
dere atto dell'impossibilità 
di proseguire il dibattimen­
to e provvedere, quindi, a 
fissare la data della ripre­
sa delle udienze. 

Nell'udienza di lunedi, 
stante la probabile assenza 
del cancelliere, dr. Portelli, 
Il Presidente della Corte 
convocherà un notaio o al­
tro pubblico ufficiale idoneo 
per far mettere a verbale 
la constatata impossibilità 
di proseguire regolarmente 
il dibattimento. 

Questa procedura si ren­
de indispensabile al fine di 
impedire che il processo 
venga automaticamente rin­
viato a nuovo ruolo. Un rin­
vio di tal genere Infatti con­
sentirebbe probabilmente 
l'incarcerazione immediata 
dei.quattro monaci I quali 
hanno già scontato due an­
ni di carcerazione preven­
tiva. 

G.F.P. 

Zia Pia, c/te sedeva un pò 
più indietro nella penombra 
con la corona del rosario in 
mano, faceva un cenno al 
maggiordomo il quale , segui­
to da due robusti camerieri, 
si precipitano in istrada; do­
po pochi minuti il passante 
era trascinato «ci salone, ob­
biettato a iiininoccht'arsi e 
Peppuzzo si diuertiua a tirar­
gli calci nel sedere. Solo 
quando Peppuzzo si era stan­
cato di niiclt'innoccntc e si 
gnorile gioco, il malcapitato 
veniva rimesso in libertà: zia 
Pia OH faceva dare venti lire 
di mancia per il disturbo. 

Se qualcuno della famiglia 
di Peppuzzo moriva, tutte le 
cìiicse di Mazzarino erano ad­
dobbate, all'esterno e all'in­
terno, con stoffa nera. Chi­
lometri e c'nilometri di ruvi­
da stoffa comprati ila zia 
Pia die poi venivano divisi 
In spezzoni di quattro metri 
e distribuiti, dopo i funerali. 
alla folla che si recava nel 
cortile del palazzo per pre­
sentare le condoglianze. Era 
Peppuzzo che indicava a chi, 
tra quella gente coperta di 
stracci, doveva essere regala­
ta la stoffa. A questo si. A 
questo no. Con quella stoffa 
nera centinaia e centinaia di 
persone finalmente si poteva­
no fare un abito nuovo men­
tre dal balcone zia Pia e Pep­
puzzo potevano osservare 
compiaciuti tutta la gente, 
obbligata dalla miseria a ve 
stire a lutto. Ogni sabato se­
ra una gran folla di brac 
cimiti disoccupati sostava in 
silenzio nella piazza antistan 
te H palazzo di zia Pia, Si 
apriva il portone, usciva 
l'amministratore seguito da 
una schiera di campieri con 
la doppietta a tracolla, os­
servavano gli uomini, pal­
pavano i muscoli e ingaggia 
vano, via per una sola setti­
mana, i più robusti . Peppuz­
zo, che si era fatto più gran­
dicello, assisteva alla scena 
dall'androne e tutti quei pa 
dri di famiglia guardavano al 
ragazzino grasso, flaccido, 
pallido, con sguardi misti di 
odio e di timore: era lui, che 
a suo capriccio stabil iva la 
misura dei salari, di settima­
na in settimana. 

il Peppuzzo di cui stiamo 
parlando non è un feudata­
rio vissuto prima delle leggi 
eversive e della Rivoluzione 

valute ve ne erano reutimila ''» dei contratti sindacali . 

MAZZARINO — In questa piazza, dietro la statua della Ma clou mi lime, flii<» a imeni urtili 
or sono I braccianti si ammassavano per uttenorc un In Miro, c'è II pulitilo del baroni 
Barloll. Oru la «vendita dello braccia > ò dimenticata: e arenino alla dimora noblllaro 

è sorta la nuova scuola costruita dall'Amministrazione eomunUla 

francese, ma un eroe del no­
stro tempo, quello stesso ba­
rone Sortoli che giorni orso-
rio venne in Corte d'Assise 
a raccontarci di non ricorda­
re affatto se lui era stato, 
anni addietro, sequestrato e 
neanche di sapere se la fami­
glia per liberarlo aveva do­
vuto sborsare una decina di 
milioni, i l contegno del ba­
rone fu compassionevole. 
Questo obeso e nobilissimo 
siciliano venne ridicolizzato 
e sbeffeggiato da tutti i gior­
nalisti italiani e stranieri che 
assistono al processo. Fu de­
scritto quasi unanimamentc 
come un pavido mentre egli 
volle far intendere che, in 
realftì, non nutre avversione 
nei riguardi di coloro che lo 
fecero sequestrare. Cosa ve­
rissima d'altronde perchè il 
barone è tuttora ìntimo ami­
co dell'esponente democri­
stiano Cinardo, grande eletto 
re dell'on. Calogero Volpe, il 
quale si trovava con lui, 
guarda caso, a bordo della 
stessa automobile quando il 
grosso feudatario fu preleva­
to dai e bandit i» mascherati 
A quell'epoca l'Unità, sulla 
sua pagina siciliana, senza es­
sere mai smentita, scrisse che 
il vero organizzatore e bene­

ficiano del « sequestro u era 
stato appunto ti Ciuardo. Per­
chè il barone Peppuzzo Bar­
toli, i suoi fratelli, suo padre 
e l 'onnipotente zia Pia non 
chiesero clic fossero state 
svolte indagini sulla base del­
le indicazioni fornite dal no­
stro giornale? Perchè, incero, 
i Bartoli non detestano 1 ma­
fiosi che si annidano nella 
sezione democristiana e in 
quella missina di Mazzarino 
e che sempre, strettamente 
alleate, si sono schierate con­
tro il rispetto delle leggi e 
l'attuazione della riforma 
agraria. I Bartoli riversano il 
loro odio sui contadi ni che. 
guidati dai comunisti e dai 
sindacalisti della CC11L. fin 
dal 1947, cominciarono a oc­
cupare le loro terre Incolte, 
a esigere il rispetto dei con­
tratti nazionali e riuscire, in­
fine, a impossessarsi di ben 
duemila ettari di terreni sui 
quattromila che costituivano 
l'intiera proprietà baronale.\ 
Ma vi sono motivi ancor più 
validi. 1 mafiosi democristia­
ni e fascisti si mettono d'ac­
cordo per cavare, una tantum. 
qualche decina di milioni 
mentre la popolazione dell 
paese ha colpe peggiori: da, 
dieci anni a questa parte cori-i 

trMria a dare ai comunisti , in 
occasione del le elezioni arn-
ministrativc, la maggioranza 
assoluta. E vota di preferenza 
per quel Salvatore La Marca 
elle, dopo aver fatto il parti­
giano nella Divisione Gari­
baldi In Jugoslavia, malgrado 
appartenesse a una famiglia 
molto bene del paese e aves­
se anche un pò di terra al 
sole e una laurea, insieme ad 
altri giocarli intellettuali del­
la zona si pose alla testa dei 
contadini, trascorse qualche 
anno in carcere, fu eletto pri­
ma deputato e poi sindaco e 
prese ad angariare i ricchi. 
oltre che con l'occupazione 
del le terre, con le lasse est 
gendo il rispetto delle leggi. 

Da quando a Mazzarino esi­
ste una forte .sezione comuni 
sta e al Comune c'è un'am­
ministrazione popolare, mol­
te uonifa si snn dovute regi­
strare. Tutte molto spiacevoli 
per i Bartoli e per gli altri 
grossi latifondisti della loro 
cerchia. I sequestri dei ma 
fiosi democristiani e fascisti 
sono roba da niente. Quei che 
conta sono le espropriazioni 
delle terre, l salari, le tasse 
Prima delle lotte contadine 
guidate dai comunisti, su 30 
mila ettari di terreno colti-

che apparterterauo ad appe-
ria una peritimi di Jarmpltc. 

Oggi settecento braccian­
ti hanno a r a t o un po' di 
ferra. / due terzi dei pro­
prietari terrieri sono costi­
tuiti da assegnatari e colti-
nitori direttt. 

Quando erano i d e n o c r t -
-•fiant e i missini al comune 
i Marioli p a g a n i n o soltanto 
35(» mila lire all'orino di im­
posta di limiiolm Dal 1952 
hanno cominciato a pagare 
(juattro milioni e ottantami­
la lire oU'anno. Altro che 
taglia per il sequestro.' Pe ­
ro, adesso, gli iscritti di Maz­
zarino nell'elenco degli as­
sistiti, da 350 che erano du­
rante l'amministrazione DC_ 
MSI è salito a tremila. Ne-
nli elenchi anagrafici, da 
quando stanno i comunisti 
ni Comune, iono state iscrit­
te ben 3 000 famiglie con as­
sistenza, assegni familiari, 
sussidio di disoccupazione, 
diritto alla pensione E tut­
to ciò si e conquistato con 
dure lotte contro la Prefet­
tura, incarcerazioni, proces­
si. Come è stato impiegato il 
danaro tolto ai latifondisti? 

Con molta faciloneria cer­
ti giornalisti del nord, che 
sostarono per poche ore a 
Mazzarino, quando scoppiò 
lo scandalo dei frati mafiosi 
e banditi, dipinsero il paese 
a fosche tinte. 

Tre cinema, c inque bar, 
numerosi circoli, da quello 
dei cacciatori a quello della 
FCCl, pompe di benzina, 
cinquecento abbonati al te­
lefono. circa mille automobi­
li. antenne della televisione 
su molti palazzi. 

Ma oggi a Mazzarino, con 
le tasse che i Bartoli e i loro 
amici sono costretti a paga 
re, sou stati costruiti gran 
di e dignitosi edifìci per 
scuole elementari, medie, 
scuole di ai' i ' iameufo profes­
sionale. Oggi a Mazzarino e 
in piena efficienza, con cen­
to posti- letto e con un'attrez­
zatura che farebbe invidia a 
certi ospedali di Homa o di 
Milano, l 'ospedale c iv i le S. 
Stefano, quello stesso dove, 
giorni addietro, ci riunimmo 
per ascoltare le incredibili 
dichiarazioni di Giuvanninu 
u' sbirnt . / braccianti non 
si r iuniscono più « sot lu u' 
lampione >. davanti al palaz­
zo Bartoli. esigono il rispct-

della legge « erga omnes » 
e non si fanno più prendere 
a calci nel sedere per la mo­
dica somma di venti lire dal­
l'ultimo rampollo del più 
grossi feudatari del luogo. E 
questo e il fatto più rivolu­
zionario che. però, non è 
sfato registrato da tanti acu­
ti Giornalisti, la gente par-
l.i Parla per strada, nelle 
piazze, nei bar. nei circoli. 
E sui latifondisti espropria­
ti, sui maliosi che li appog­
giano. sui cappuccini che 
predicano bene e razzolano 
male, la gente esprime il suo 
giudizio liberamente, senza 
sottostare al ricatto occulto 
della malìa e dei mafiosi. La 
popolazione ili Mazzarino ha 
presi» coscienza della propria 
forati 

Lo ripetiamo. A/azzarino 
resta sempre al centro di una 
zona graremenfe depresta. 
In questi anni, su 24 mila 
abitanti, ben duemila hanno 
d o n i l o erniqrare 

l'ero il paese, anche ÌC non 
è un centro della Costa Az­
zurra o della Riviera del 
Fiori, ha le fognature, le 
strade ben pavimentate e lin­
de. 

Forse anche di questo si 
preoccuparono i cappuccini 
maliosi e usurai del medio-
evale convento arroccato su 
quel colle dal lfìOO. alle por­
te del paese. IM loro indi­
scussa e secolare influenza 
stava per decadere. 

< / monaci affermano che, 
per paura, non se la senti­
vano di andare dal carabi­
nieri — dice la gente di Maz­
zarino —• Ma essi sanno be­
ne che il paese non e più 
quel lo di una volta. La po­
polazione di Mazzarino ha di­
mostrato di non aver più 
paura della mafia tanto è 
vero che continua a notare 
comunista. Potevano venire 
iti comune i monaci . 71 loro 
cosiddetto " stato di necess i ­
ta " sarebbe cessato di i n ­
cauto. Tutta la popolazione 
e le autorità locali avrebbe­
ro messo i mafiosi e i loro 
sicari in condizione di es­
ser colpiti dalla tengc. Per­
chè non hanno rolufo aver fi­
ducia m noi ehe. pure, a b ­
biamo dimostrato di saperci 
fare battendoci vittoriosa­
mente contro i Bartoli e gli 
altri terrieri'' » 

KirCAKDO LONGONE 

Sull 'appennino bolognese 

Incendio doloso 
per approfittare 
d'una tredicenne 

Lei M-nnoM'iulo e o o d i u l m l i r u nxtii/ . iu h a a t t i r a t e 

la f a m i g l i a f u o r i rana , d a n d o f u o c o a d u n p a g l i a i o 

«Coi lete, gente, m o t e il 
fuoco in casa! >. La famiglia 
di contadini, svegl ia la nel 
cuoi della notte ha i i n s a ­
ziato l'ignoto individuo che 
aveva dato l'aliai me poi si e 
precipitata sull'aia d o \ e un 
pagliaio stava biueiaiulo e 
minacciava di appiccale fuo­
co al tienile. Ma nienti e tut­
ti e tano affaccendati a spe­
g n e t e le fiamme, nessuno sì 
e accorto che hi stesso u o ­
mo ehe aveva dato l'allarme 
penet iava in casa dove e i a 
nimistà sola la piccola della 
famiglia: una g iovane di ap­
pena tredici anni II tu ipe in­
dividuo che o ia i cambime­
li stanno ce icando dappoi -
tutto, ha rapito la g iovinet­
ta. l'ha poi tata, dopo a\ or­
la legata con una lolnistn 
• 'oula. in una speidut. i loca­
lità di campae.ua ed ha abu­
sato di lei. abbandonandola 
poi M'inisvenuta • 

Il grave episodio e avve­
nuto a Uuivnnclln di Camtt-
gnano. una fra/ ione dell 'Ap­
pennino bolognese. L'uomo 
che non e stato ancora iden­
tificato dai carabinieri i (pia­
li peraltro hanno iniziato su­
bito le indagini. Ini attuato il 
suo odioso d isegno ve i so la 
mezzanotte di ieri. 

Foise la fanciulla, sti ap­
paia bruscamente dal suo 
letto, ha urlato ed ha oppo­
sto resistenza, ma i coloni 
suoi familiari, t toppo affac­
cendati a spegnere l'incendio 
che il suo rapitole aveva ap­
posta provocato, non l'hanno 
sentita. Quando essi sono 
rientrati in casa non hanno 
più t iovato la g iovane: l'han­
no chiamata a lungo invano. 
hanno frugato i dintorni, poi 
hanno orgam/. /ato una ve ia e 
piopria battuta al lume de l ­
le torce. Solo al le prime lu ­
ci dell 'albo, la madre della 
tredicenne ha spinto la por­
ta di un isolato easolare che 
di solito serve ai contadini 
per poggiarvi gli arnesi di 
In voi o. l ino spettacolo a g ­
ghiacciante si e presentato 
ai suoi occhi: la figlia gia­
ceva pallida e t e n o i i / z a t a in 
un angolo, con le mani e i 
piedi legati. Batteva i denti 
e non riusciva a parline So­
lo dopo parecchie ore ha rac­
contato singhiozzando la 
terribile avventi l i a. 

La noimé. 

La sveglia 
vegliava 
Palermo ò una città ehe 

sroiia: fra killer», mafiosi, • 
Sfinii, non pavvi giorno ebe 
non no «acceda una. Per 
ipifiio. la polui.i .<u all'crt* 
e oc ni cmn sospetta viene 
«ecttalai.i con una tempesti-
IÌI.'I r uno scrupolo terrìbili. 
(Quando i due metronotte Vn* 
ionio Gaeta e Giovanni Mar­
inici hanno \i-*to ieri notte 
ipirl mi«terioso involucro in 
vi.i M.iqiicda, un campanello 
d'allunile ha cominciato a 
M|i>ill.irw nel loro cervello. 
Oiiaiulo poi hanno sentito 
uno Mnuio ticchettìo che prò* 
veniva dall'involucro, il cam­
panello «i e trasformato fa 
una «ircn.t. n A'n/i laccarlo — 
hanno d.ito contemporanea-
menu* l'uno all'altro —: e 
una hombn! a Poi si sono 
nilarcnii al telefono e hanno 
rlii.im.iio pli acculi della Mo­
llilo, { carabinieri, i vixìll 
del fuoco e gli artiglieri del 
(«caio. 

Sono accorsi tutti in forte 
eli agenti con due camionet­
te, i carabinieri a eavallo, Ì 
vìgili del fuoco con le ante* 
pompo e gli artiglieri con t 
iliMtincscatori. In pochi mi­
nuti. piana Maqucda e din* 
torni erano trasformati in 
una tona a off-limits ». Infi-
ne. mentre tutte le forze del­
l'ordine uri.ivano a .ifombe* 
rure, iguntherare » a quel 
quattro gatti che passavano 
per strada, gli artiglieri han­
no aperto il pacco ticchettan­
ti-. (àtuicneva una scatola e 
dentro la scatola una tre» 
plia: una comune, pacifica 
<M'Elia die a\cva il solo tor­
io di andare un po' avanti 
e clic recava scritto aulta 
<-.i»-.i: n Dormite tranquilli, 
In M rutili X Y veglia ptr 
I I I I l>. 
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iniMfM ! 
Questo è 

il •momento 
di fare provvista di FRUTTA 
alio SCIROPPO CIRIO! 
Costa meno-del/a, /'ruffa, 
fresca e vale di pi fi: 
A /bicocche, Ciliege rosse, 
Pesci) e gialle a, ni eia. Reseli e 
(fi al te a fette, Frutta mista, 
(Macedonia), Pere Williams. 

FRUTTA allo SCIROPPO 
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